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Gaetano Settimo

Dobbiamo smettere di trattare la qualità dell’aria 

indoor come un piccolo problema perché non lo è!!!

Definizioni (OMS, UE, Nazionale GdS-

ISS), norme (ISO, CEN, UNI),

legislazione, regolamenti (UE,

Nazionale) e un Piano nazionale: che ha

bisogno di nuova volontà "politica" che

deve motivare a prevenire i rischi per

la salute!!!
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Non ha cambiato il ruolo. 

E’ cambiato il modo con cui lo affrontiamo. 

Numerosi inquinanti chimici e biologici già noti per la loro rilevanza sulla

salute, ma anche nuovi inquinanti, che si sono concentrati i cui effetti sono

diventati più evidenti. Comprendere le sorgenti, le trasformazioni e i

destini degli inquinanti presenti nell’aria indoor.



Si preferisce ˝aria buona˝ o ˝aria sana˝ con la

quale si intende la qualità dell’aria outdoor…(che

spesso viene considerata… come una delle principali

sorgenti dell’inquinamento indoor).

Prendere consapevolezza del rischio per la salute

quando si specificano le sorgenti di inquinamento

dell’aria indoor.

La qualità dell’aria indoor influisce sulla salute dal primo 

respiro all’ultimo

Non è utilizzata nel linguaggio quotidiano. 

Prevenire l’esposizione agli inquinanti

presenti nell’aria indoor significa garantire

la salute dei lavoratori e della popolazione (è

una priorità!) oggi e in futuro!!

www.iss.it/ambiente-e-salute
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Dare priorità alla qualità dell’aria indoor nei

luoghi in cui le persone vivono, lavorano, studiano

e socializzano non è semplicemente una questione di

preferenze. E’ una responsabilità fondamentale!

L’attenzione alla nostra SALUTE passa attraverso 

la riduzione dell’esposizione all’inquinamento 

atmosferico che si è spostata ancora di più verso 

gli ambienti indoor!!

Comprendere i rischi prima che si verifichino. 

Oggi l’esposizione potrebbe non far male. Ma 

cosa succederà la settimana prossima?? E il 

mese prossimo? L’anno prossimo? 

Diamo per scontato che tutti conoscano

la qualità dell’aria indoor
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L’attenzione alla nostra SALUTE passa attraverso la riduzione 

dell’esposizione all’inquinamento atmosferico che si è spostata 

ancora di più verso gli ambienti indoor!! 

Il paradosso "air pollution e 

igiene occupazionale industriale"
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Sai cosa respiri?

Si stima che costituisce circa 

il 90% dei 15.000 L di aria 

inalata giornalmente avviene 

negli ambienti indoor 10000 

bottiglie di acqua da 1,5 L.

Storicamente, in un’organizzazione aziendale è stata 

affrontata con le conoscenze dell’igiene 

industriale, senza prendere in considerazione le 

diversità dei lavoratori, processi e degli ambienti. 
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Se l’Atene dell’aria outdoor (oggetto di azioni politiche e di una

grande copertura mediatica) non ride, la Sparta dell’aria indoor piange

La necessità di una buona qualità dell’aria NON SI FERMA all’ingresso delle porte e

delle finestre delle nostre case, uffici, scuole, ospedali, banche, poste, centri

commerciali, stazioni metro, ecc., ma comprende anche l’aria che respiriamo all’interno

negli ambienti indoor dove trascorriamo la nostra vita quotidiana.
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La qualità dell’aria indoor è la ciliegina sulla torta? 

No!! 
è uno degli ingredienti 

principali della torta.
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Non limita, ma supporta la crescita dell’efficienza, aumenta la 

produttività, la conoscenza e l’aggiornamento. 

Promuovere, facilitare e assicurare l’accesso alla Prevenzione 

primaria a tutte le età e per tutto l’arco di vita, devono 

diventare sistemiche: intervenire prima in modo significativo, 

riducendo al minimo l’esposizione personale agli inquinanti 

dell’aria per evitare che le persone diventino pazienti.

Più prevenzione primaria=Meno malattie=Meno trattamenti e cure.  

Abbiamo smesso di pensare a come impedire alle persone di ammalarsi. 



E’ impressionante la quantità di aria che inaliamo a meno che 

tu non sia un Alieno Spaziale che non ha un sistema 

respiratorio!

15.000 L al giorno di aria=10000 bottiglie 

da 1,5 L al giorno (circa 20 kg);

 3 L di acqua al giorno (3 kg);

 3 kg di cibo al giorno

I raffronti numerici aiutano a cogliere la 

grandezza, il peso della qualità dell’aria indoor

E’ il bisogno essenziale per eccellenza, ci 

accompagna in ogni momento, è ovunque, per tutti…… è 

INVISIBILE. Quindi la nostra principale via di 

esposizione è l’aria.

Non c’è una Strategia di Prevenzione senza PRIORITÀ!

Vi è un netto contrasto rispetto alla attenzione verso 

il ruolo del cibo e dell’acqua. 
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Qualità dell’aria indoor. Si occupa degli 

ambienti lavorativi diversi da quelli industriali

L’espressione “indoor” è riferita agli ambienti di vita

e di lavoro non industriali ed, in particolare, a

quelli adibiti a dimora, svago, lavoro e trasporto.

Strutture comunitarie: scuole, ospedali, strutture

sanitarie, uffici, biblioteche, alberghi, banche, caserme,

stazioni ferroviarie, stazioni metropolitane, aeroporti,

ecc.;

Ambienti destinati ad attività ricreative e/o sociali:

cinema, teatri, bar, ristoranti, negozi, strutture

sportive, ecc.;

Mezzi di trasporto pubblici e privati: taxi, auto, autobus,

metropolitane, treni, aerei, navi.



Migliorare la qualità dell’aria indoor è 

anche efficace dal punto di vista dei costi 

I costi sanitari, economici e produttivi a carico del SSN sono poco conosciuti

e quindi non richiesti pubblicamente.

Pochi Paesi si rendono conto dell’enormità dei costi sanitari

Circa 200 milioni di euro/anno

Ma i costi sono sottostimati di

almeno un ordine di grandezza
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I costi: che ………..noiosi 
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Bisogna riparare un "visione di sistema che si è rotto"

Qualità dell’aria indoor: "Costa, costa, costa". Questo è 

quello che è nella mente di ogni leader politico e sanitario. 

Ma in realtà stanno analizzando i costi nel modo sbagliato...

Se viviamo più a lungo, ma non più in salute, come

professionisti della salute non stiamo facendo bene il

nostro ruolo e il nostro lavoro.

Una preparazione di valore basata sulla qualità

dell’aria indoor significa prevenire gravi impatti

sulla salute e aumentare l’equità senza aumentare

le spese del SSN.

E’ vero che la popolazione mondiale invecchia

progressivamente, è anche vero che questo

invecchiamento di rado avviene in salute.
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Le persone devono essere informate sul pericolo 

che gli inquinanti indoor possono comportare per 

la salute umana.

La qualità dell’aria indoor è determinata da numerosi 

fattori, è necessario: 

UN APPROCCIO MULTIDISCIPLINARE E UN INCREMENTO DELLA 

COLLABORAZIONE del CONFRONTO, IMPARARE GLI UNI DAGLI ALTRI. 

Più formazione sulla qualità dell’aria negli ambienti

indoor porta ad avere una popolazione sostenitrice

delle azioni di miglioramento continuo.

Incoraggiare i cambiamenti e l’agire. 

Se si parla di rischio vogliamo sapere: cosa posso fare?

Mancano i Piani Nazionali qualità dell’aria indoor; gli

studi sono costretti a supporre che le esposizioni indoor

siano direttamente correlate alle concentrazioni outdoor.
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“Le persone non fanno quello che dici di fare, ma quello che ti 

vedono fare”

“L'esempio non è la cosa che più influisce sugli

altri. È l'unica”

https://sisailmauutiset.cmail19.com/t/d-l-adritjl-tttyatjtd-f/


Perché ancora oggi respiriamo una cattiva qualità dell’aria negli 

ambienti indoor ??

Molte sorgenti, una molteplicità di inquinanti chimici

e biologici, reattività degli inquinanti derivanti

dall’O3, poca attenzione alle modalità di utilizzo degli

ambienti, ai ricambi dell’aria (anche le strategie più

vecchie, funzionano: aprire le finestre) e alla

ventilazione spesso manca un piano/strategia,

supportare e apportare il cambio).

La qualità dell’aria indoor è visibile quando c’è

un SSN che si affida alla Prevenzione Primaria.

La rivoluzione nel settore della qualità dell’aria 

indoor influenzerà ogni cittadino nel futuro.
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Gli ambienti indoor sono migliorati, ma non abbastanza
Problematica persistente e crescente all’interno degli edifici, aggravata da 

difetti di progettazione e dalla scarsa implementazione delle misure di controllo.
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Il "fiore all’occhiello"

E’ necessaria un’azione per 

rendere la qualità dell’aria 

indoor una priorità anche per la 

nostra Nazione

AZIONE CENTRALE

Linea n. 8 Definizione di un Piano

Nazionale per La Qualità dell’Aria Indoor
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Particelle respiratorie infettive (IRP): Particelle composte da

acqua e da altri costituenti (tra cui sale, proteine, muco,

ecc.), contenenti agenti patogeni vitali espirate in un’ampia

gamma di dimensioni uno spettro continuo di dimensioni (da sub-

micron a millimetri di diametro) da persone infettate da un

patogeno respiratorio.



Ancora oggi i professionisti della qualità

dell’aria indoor lavorano troppo spesso in

condizioni di isolamento dagli altri professionisti

(RSPP, ASPP, RLS, medico competente) che supportano

il datore il lavoro.

Spesso si dimentica di coloro che trascorrono più

tempo negli ambienti/spazi che sono i lavoratori.
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Affrontare la qualità dell’aria indoor significa entrare a lavorare

negli uffici, scuole, ospedali, banche, poste, mezzi di trasporto,

ecc. e comprendere il modo in cui le persone vivono gli ambienti.

Una buona qualità dell’aria indoor è un 

requisito fondamentale per tutti gli ambienti. 

L’idea di una struttura sanitaria che inizia a interessarsi alla 

prevenzione primaria della salute, non riguarda più solo gli 

ambienti industriali, è obbligo di tutti i datori di lavoro….
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Abbiamo scoperto che non abbiamo creato una forza lavoro ben 

addestrata per affrontare questa problematica di sanità 

pubblica.. Fondamentale per il successo su questo tema

Richiede una risposta necessaria da parte del

SSN, Ministeri competenti (salute, ambiente,

lavoro), professionisti (progettisti,

architetti, biologici, chimici, ingegneri,

installatori, ecc.).

La sfida più grande è trovare gli

esperti, le risorse umane qualificate

qualità dell’aria indoor.

Non ci può essere prevenzione della salute senza una forza 

lavoro che non ha le conoscenze specifiche. 



Non saper riconoscere quali riferimenti usare e come 

interpretare i dati ottenuti

Molti uffici, scuole, banche, poste, centri commerciali,

ospedali, piscine, palestre effettuano campagne di

monitoraggio e valutazioni, o installano sensori, guardano

i dati e producono report ma poi non sanno come trasformare

questi dati in azioni concrete. I dati possono sembrare

privi di significato (se non si ha esperienza di lavoro con

la qualità dell’aria indoor) o essere una miniera di

informazioni.

Non tutti sanno cosa significhi 1000 ppm di CO2, oppure 20

µg/m3 di PM2,5-PM10, per non parlare di trend, tendenze.

www.iss.it/ambiente-e-salute
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Le cause vanno affrontate alla base con

una testa nuova (i professionisti devono

avere la capacità di farsi le domande

giuste rispetto ai luoghi, alle

prestazioni sanitarie, ai fruitori e ai

lavoratori), occhi nuovi, conoscenza

specifica e studi dedicati prevenendo

le esposizioni, i rischi per la

salute, formando i lavoratori sulle

caratteristiche delle esposizioni

negli ambienti indoor.
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Né le organizzazioni lavorative né l’economia possono funzionare 

senza aver ben chiaro il ruolo che riveste!

E’ come seguire la mappa della tua città del 1980 senza tener conto che siamo 

nel 2025…. Ovvero, le strade sono diverse.…Bisogna evolversi!



Gli obiettivi sulla qualità dell’aria devono essere chiari e deve avere la 

priorità più alta. Il lavoro non è finito quando l’architettura dell’edificio 

è completa. Le prestazioni degli edifici cambiano nell’arco del ciclo di vita.

Che inizia dagli STANDARD DI RIFERIMENTO (valori di riferimento/guida OMS) che

aiutano a creare un equilibrio tra prevenzione della salute, buona qualità

dell’aria indoor e risparmio energetico, che guida la PROGETTAZIONE piuttosto

che una progettazione guidata da ….opinioni su come dovrebbe apparire

l’edificio(nuova costruzione, ristrutturazione o riqualificazione di edifici

esistenti), LAVORATORI, STUDENTI, PAZIENTI, VISITATORI, VOLONTARI, AMBIENTI

(età edificio, qualità edificio, nuove soluzioni di layout, flessibilità per

adattarsi alle esigenze di spazio, interventi di efficienza energetica, ecc.),

le ATTIVITA’ SVOLTE, i MODELLI DI OCCUPAZIONE (n. dipendenti, alunni,

visitatori, età, impedita capacità di movimento o handicap fisici, psichici,

ecc.), IMPIANTI (idraulici, elettrici, antincendio, riscaldamento,

raffrescamento, trattamento dell’aria, ventilazione) e continua con una

regolare/corretta GESTIONE, FUNZIONAMENTO, FORMAZIONE per promuovere

comportamenti positivi e MANUTENZIONE PROATTIVA.

www.iss.it/ambiente-e-salute

E’ necessario un approccio integrato
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esposizione della popolazione

evoluzione delle conoscenze degli 

effetti sulla salute

proposte linee guida, VG 

evoluzione dell’inquinamento indoor

Che cosa si sta facendo

https://sisailmauutiset.cmail19.com/t/d-l-adritjl-tttyatjtd-f/
https://www.europarl.europa.eu/resources/library/images/20230831PHT04503/20230831PHT04503_original.png


Inquinante
Riferimento 

temporale 

Valori Interim 

µg/m3
Linee 

Guida OMS

2021

Linee 

Guida 

OMS 

2005

Italia

DLgs

155/2010

Direttiva 

Aria UE

2024/2881

2030
1 2 3 4

PM2,5 

Annuale 35 25 15 10 5 10 25 10

24 ore 75 50 37,5 25 15
25 -- 25

PM10 
Annuale 70 50 30 20 15 20 40 20

24 ore 150 100 75 50 45 50 50 45

O3 

Valore di 

picco 

stagionale

100 70 -- -- 60 -- -- --

8 ore 160 120 -- -- 100 100 -- 100

NO2 
Annuale 40 30 20 -- 10 40 40 20

24 ore 120 50 -- -- 25 -- -- 50

SO2 24 ore 125 50 -- -- 40
20 125 50

CO 24 ore
7 

mg/m3
-- -- -- 4 mg/m3 --

4 mg/m3
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Linee guida 2021 si applicano sia all’aria outdoor che indoor 

Significa che la qualità dell’aria indoor deve soddisfare gli 

stessi valori guida della qualità dell’aria outdoor.
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Hanno stabilito una serie di valori guida di 

concentrazione per alcuni inquinanti in aria indoor 
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La qualità dell’aria indoor per un SSN più sano 

Errata convinzione 
Esposizione sui luoghi di lavoro sia solo di tipo professionale

(che utilizzano per la propria mansione prodotti chimici,

biologici, fisici, ecc.).

I lavoratori degli ambienti indoor raramente sono visti come una

popolazione che necessita di un’attenzione.

I luoghi di lavoro indoor sono in gran parte ignorati come

"fonte" di esposizione!!

Molti datori di lavoro=Se non lo so, allora non sono

responsabile.

Ambienti Indoor

Scuole, Uffici, Ospedali, RSA, Cliniche, Poliambulatori,

Poste, Banche, Centri commerciali, spazi pubblici, Stazioni

Metro, Treni, Aeroporti, Palestre, Bus, Metro, ecc.

l’esposizione

non è solo 

professionale
Non tutti gli ambienti vengono studiati allo stesso modo, l’esempio

tipico sono quelli indoor (quando è stata l’ultima volta?).



Quando è stata l’ultima volta che nel vostro ufficio, scuola,

banca, posta, centro commerciale, ospedale, RSA, palestra, ecc.

……. siete stati coinvolti direttamente o avete assistito ad

un’attività sulla qualità dell’aria indoor??? Alzi la mano

Diversi studi si sono concentrati

principalmente sulla misurazione della

concentrazione della CO2, sui parametri

microclimatici e di comfort (es. T e UR%).

Ancora pochi studi hanno incluso anche

misurazioni dei parametri secondo le

linee guida aria della OMS: come VVOC,

COV, SVOC, PM, Bioaerosol, ecc. noti per

essere associati a rischi per la salute.

Gaetano Settimo
www.iss.it/ambiente-e-salute



Non saper riconoscere quali sono i riferimenti da usare e come 

interpretare i dati 

Negli uffici, banche, scuola, ospedali, aeroporti, centri

commerciali, stazioni metro, mezzi di trasporto, per es.

i composti organici VVOC-COV es. la formaldeide, il

benzene, il toluene (legata alle emissioni da prodotti e

materiali da costruzione, arredi, vernici, prodotti

pulizia, detergenza/disinfezione, ecc.), la CO2, il PM2,5-

PM10, gli IPA, le PCDD/F, PCB (SVOC) non possono essere

paragonati con le concentrazioni presenti nei luoghi di

lavoro di tipo occupazionale professionale (vedi art. 221

e 222 del titolo IX del DLgs 81/08 smi).
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Le esposizioni negli ambienti di lavoro industriali sono

limitate a sostanze chimiche o biologiche note, si

interrompe terminato il turno, una formazione specifica alle

sostanze che si utilizzano, DPI, dispositivi di protezione

collettiva (es. cappe), ventilazione, monitoraggio

dell’aria, sorveglianza sanitaria specifica, ecc….
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Aria indoor e ambienti di lavoro. Siamo veramente 

soddisfatti?????? 

L’errore di fondo sin qui fatto
"Un approccio di tipo "testa sotto la sabbia" a questi

problemi non durerà ancora a lungo"

L’equivoco nasce dal confrontare i livelli di

concentrazione in aria indoor con i livelli di

concentrazione in aria occupazionale-

professionale (VLEP, TLV®).
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Alcuni esempi

Ambienti Indoor:

CO2 1000 ppm

Ambienti 

professionali:

CO2 5000 ppm
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Fa parte delle strategie di monitoraggio dell’aria indoor 



Gaetano Settimo
www.iss.it/ambiente-e-salute



Ambienti Indoor:

Formaldeide 100 µg/m3

Ambienti professionali:

Formaldeide 370 µg/m3

Breve periodo 740 µg/m3

Alcuni esempi

www.iss.it/ambiente-e-salute



www.iss.it/ambiente-e-salute

Alcuni esempi

Ambienti Indoor:
Benzene 5 µg/m3

(direttiva 2881/2024)

3,4 µg/m3

Ambienti 

professionali:

Benzene 1,65 mg/m3
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Alcuni esempi
Ambienti Indoor:

PM10 Frazione toracica 

45 µg/m3

PM2,5 Frazione respirabile

15 µg/m3

Ambienti professionali:

PM4 frazione respirabile 

3 mg/m3

PM inalabili  

10 mg/m3
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Evitare di utilizzare metriche

non corrette. Dare i numeri……………..



E’ inappropriato per gli ambienti

indoor l’utilizzo dei limiti di

esposizione professionale.

Evitare di utilizzare metriche

non corrette. Dare i numeri……………..

www.iss.it/ambiente-e-salute



Francia: legge n°2010-788 del 12/7/2010, impegno nazionale sull’ambiente, che entrerà in vigore gradualmente a partire dal 1°gennaio

2015;

Décret 2011-1727: 2 décembre 2011 relatif aux valeurs-guides pour l’air intérieur pour le formaldéhyde et le benzène;

Décret 2015-1000: 17 août 2015 relatif aux modalités de surveillance de la qualité de l’air intérieur dans certains établissements

recevant du public-Article R.221-30 du code del’environnement.

Décret n°2015-1926 du 30 décembre 2015 modifiant le décret n°2012-14 du 5 janvier 2012 relatif à l’évaluation des moyens d’aération et

à la mesure des polluants effectuées au titre de la surveillance de la qualité de l’air intérieur de certains établissements recevant

du public.

Décret 5 jiuin 2016: pour application des articles R. 221-30 Arrêté du 1er juin 2016 relatif aux modalités de surveillance de la

qualité de l’air intérieur dans certains établissements recevant du public.

Décret n°2022-1689 du 27 décembre 2022 modifiant le code de l’environnement en matière de surveillance de la qualité de l’air

intérieur

Décret n°2022-1690 du 27 décembre 2022 modifiant le décret no 2012-14 du 5 janvier 2012 relatif à l’évaluation des moyens d’aération

et à la mesure des polluants effectuées au titre de la surveillance de la qualité de l’air intérieur de certains établissements

recevant du public

Arrêté du 27 décembre 2022 modifiant l’arrêté du 1er juin 2016 relatif aux modalités de surveillance de la qualité de l’air intérieur

dans certains établissements recevant du public.

Portogallo: legge n°79-2006, nº 118/2013-353-A/2013.

Finlandia: Decree of the Environment on Indoor Climate and Ventilation of Buildings. Regulations and Guidelines 2012.

Sosiaali-ja terveysministeriön asetusasunnon ja muun oleskelutilan terveydellisistä olosuhteista sekä ulkopuolisten asiantuntijoiden

pätevyysvaatimuksista. 545/2015. 23 april 2015.

Belgio: 31 JANVIER 2019. Dekret über die Qualität der Innenraumluft).

Koninklijk besluit tot wijziging van de codex over het welzijn op het werk inzake de binnenluchtkwaliteit in werklokalen. 2 MAI 2019.

Legge 6 novembre 2022. Loi relative à l’amèlioration de la qualitè de l’àir intèrieur dans les lieux fermès accessibles au pubblic

Belgisch Staatsbland 1.12.2022.

Regione Fiamminga-Belgio: Besluit van de Vlaamse Regering tot wijziging van diverse bepalingen van het Binnenmilieubesluit van 11 juni

2004 en tot opheffing van het ministerieel besluit van 16 maart 2006 tot vaststelling van het modelformulier en de procedure voor

aanvragen van een onderzoek van het binnenmilieu. 13 JULI 2018.

Norvegia: RUNDSKRIV NR. IX-39/91 91/06422/1/EWI 10 - sept 1991.

Regulations concerning the design and layout of workplaces and work premises (the Workplace Regulations). FOR-2017-04-18-473. January

2013.

Polonia: Regulation of the Minister of Health and Social Welfare 12 march 1996.

Danimarca: Executive Order amending the Executive Order on Publication of the Danish Building Regulations 2010 (BR10).

Lituania: Įsakymas dėl Lietuvos Higienos Normos Hn 35:2007 “Didžiausia Leidžiama Cheminių Medžiagų (Teršalų) Koncentracija

Gyvenamosios Aplinkos Ore“ Patvirtinimo. 10 May 2007, nr. V-362.

La situazione europea
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ITALIA

La situazione italiana in materia di inquinamento indoor si è avviata verso un progressivo

adeguamento agli standard europei con il recepimento delle norme:

 UNI EN ISO 16000: Aria in ambienti indoor;

 UNI EN 14412: Campionatori diffusivi, guida scelta, utilizzo;

 UNI EN ISO 16017: Campionamento ed analisi di composti organici volatili;

 UNI EN 16798: Prestazione energetica degli edifici - Ventilazione per gli edifici - Parte 1:

Parametri di ingresso dell’ambiente interno per la progettazione e la valutazione della

prestazione energetica degli edifici in relazione alla qualità dell’aria interna, all’ambiente

termico, all’illuminazione e all’acustica.

UNI 11976: Strumenti per la valutazione della qualità dell’aria interna (Riproposizione Rapporti

ISTISAN 13/4, 13/37, 1917, 20/3 del GdS Inquinamento Indoor ISS);

 UNI EN 15242: Ventilazione degli edifici, Metodi di calcolo delle portate d’aria; (ritirata) e

sostituita dalla UNI EN 16798-7;

UNI EN 13779: Ventilazione degli edifici non residenziali-Requisiti di prestazione per i sistemi

di ventilazione e di climatizzazione (ritirata) e sostituita dalla UNI EN 16798-3;

 UNI EN 15251: Criteri per la progettazione dell’ambiente interno e per la valutazione della

prestazione energetica degli edifici, in relazione alla qualità dell’aria indoor, all’ambiente

termico, all’illuminazione e all’acustica (ritirata) e sostituita dalla UNI EN 16798-1.

UNI CEN/TS 16244: Ventilazione negli ospedali - Struttura gerarchica coerente e termini e

definizioni comuni per la normativa relativa alla ventilazione negli ospedali.

https://www.uni.com/
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Hanno portato alla Norma 
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Affinché possa essere valutata in modo

coerente, sono state pubblicate

procedure di misurazione standard
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Da dove arrivano questi inquinanti

Gli inquinanti indoor sono classificati in base alla loro natura

 Chimici

 Biologici

 Fisici
sorgenti di varia natura, tipo di attività, modalità

utilizzo, dalla localizzazione, ermeticità dell’edificio,

dimensioni, modalità e periodi di apertura delle finestre,

funzionamento del sistema di ventilazione dell’edificio,

filtrazione dell’aria di alimentazione, differenza di

pressione tra i vari reparti, ecc.

www.iss.it/ambiente-e-salute

Le sorgenti indoor sono molto diverse e, per essere sintetizzate, 

devono essere raggruppate in diverse categorie 



composti organici molto volatili-VVOC (es. formaldeide è la più semplice, ma occupa un posto

speciale), volatili-COV (es. benzene, toluene, tricloroetilene, tetracloroetilene, ecc.), odori-

ristrutturazioni (mobili nuovi, pitture, sigillanti), semi-volatili-SVOC alcuni ereditati dal passato

e non più comunemente utilizzati-PCB, IPA, PCDD/F, PFAS utilizzati nei rivestimenti antimacchia,

impermeabilizzante "forever chemicals" a causa della loro estrema persistenza nell’ambiente,

ritardanti di fiamma-bromurati-eteri di difenile polibromurati-PBDE, PM10, PM2,5, UFP, che variano da

ambiente ad ambiente, nanomateriali e microplastiche (usura tessuti es. tappeti e moquette, materiali

da imballaggio, costruzione, mobili, pavimenti in legno o linoleum) fibre di amianto, fibre minerali

artificiali, prodotti per pulizia per vari usi e in diverse modalità di applicazione, spesso

certificati eco o bio formulazioni considerate meno dannose, soprattutto per l’ambiente, i loro

potenziali effetti sulla salute non sono stati studiati per le emissioni indoor, non ci sono prove

concrete che suggeriscano che siano migliori per la qualità dell’aria indoor rispetto ai prodotti

normali. Poi abbiamo la candeggina-falso amico, economica usata indiscriminatamente per disinfettare,

non pulisce perché non contiene tensioattivi-meccanismo di distacco, l’applicazione di disinfettanti

altri prodotti chimici sotto forma di salviette con proprietà sia irritanti che sensibilizzanti,

possono contenere molti più prodotti rispetto a un prodotto applicato con un panno e poi asciugato,

olii essenziali-prodotti chimici a base vegetale reattivi, che vengono promossi per la loro capacità

di purificare l'aria... che, sebbene naturali, hanno sull’organismo umano gli stessi effetti deleteri

dei prodotti di sintesi, deodoranti per tessuti, uso eccessivo di prodotti profumati, sappiamo

chiaramente che il danno supera il beneficio (ipersensibilità-intolleranza agli inquinanti in rapida

crescita nella popolazione generale, soprattutto in quella giovane), prodotti fitosanitari (ad

esempio, prodotti per il trattamento delle piante), sigarette, e-cig, apparecchiature, combustioni

per riscaldare stufe e caminetti (NOx, CO, PM, UFP, COV, IPA), cucinare (NOx, CO, PM, UFP, COV, IPA)

percepite solo in termini di rischi di intossicazione, e il campo tristemente poco studiato delle

"nuove" sostanze scoperte ogni anno, ecc..
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Da dove arrivano questi inquinanti chimici?



Da dove arrivano questi inquinanti biologici?

L’eccesso di umidità favorisce la produzione di

aerocontaminanti di diversa natura

bioaerosol virus, batteri, funghi, allergeni da animali

domestici, acari (biancheria da letto, oggetti

imbottiti) come fonte di allergeni nella polvere, odori

(muffe, composti organici volatili microbici-mCOV,

animali, umidità, piante, fiori), che crescono sui

materiali interni ecc.. L’umidità e la muffa producono

allergeni, sostanze irritanti, spore di muffe e altre

tossine dannose per la salute.

Gli occupanti possono anche essere una sorgente di

inquinanti biologici diffondono batteri e virus

(compresi gli agenti patogeni), li trasportano sui

vestiti, li spostano da un ambiente all’altro.
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La temperatura e l’umidità dell’aria hanno un effetto importante 

sulla qualità dell’aria indoor possono causare problemi di salute 

La temperatura ha avuto un impatto nettamente maggiore sulla qualità 

dell'aria percepita rispetto alla quantità di ventilazione.

Temperatura e umidità dell’aria svolgono un ruolo nel promuovere il rilascio di

sostanze dai materiali, la vivibilità dei bioaerosol (non sono inquinanti ma possono

portare alla formazione o accentuare la presenza di muffe o danni ai materiali

riducendone la durata).



Gruppo Studio Nazionale Inquinamento Indoor 

L’obiettivo di guidare nel processo decisionale il personale esperto

chiamato a studiare lo stato di qualità dell’aria indoor.
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Rapporti sulla qualità dell’aria indoor durante la pandemia
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Gruppo Studio Nazionale Inquinamento Indoor
Rendere i CITTADINI attori/attivi nel migliorare la Qualità dell’aria indoor. Il luogo che ci è più familiare 

e i suoi apparentemente innocui oggetti di uso quotidiano sono in realtà fonti di contaminazione. Cosa 

possiamo fare
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Nuovi lavori in corso 

Gruppo Studio Nazionale (GdS)Inquinamento Indoor 

 Rapporto ISTISAN sulle strategie di monitoraggio

della qualità dell’aria indoor negli uffici in

pubblicazione a giugno 2025;

 Rapporto ISTISAN sulle strategie di monitoraggio della qualità

dell’aria indoor nelle strutture sportive;

 Rapporto ISTISAN sulle strategie di monitoraggio nei della

qualità dell’aria indoor nei siti contaminati;

 Rapporto ISTISAN con indicazioni sulla qualità dell’aria

indoor durante gli incendi;

 Rapporto ISTISAN con indicazioni sulle dimensioni, modalità di

e durata apertura dei serramenti.
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25%

Efficienza 

energetica

Scelta dei prodotti 

e materiali

Emissioni dai materiali

Progettazione della Ventilazione 

Evitando abitudini controproducenti

Salute

I 5 criteri che guidano gli ambienti indoor: sono le reali priorità per la salute??

Salute ed edilizia oggi sempre più sinonimi. Efficienza energetica e qualità dell’aria

indoor devono essere affrontate simultaneamente e con la stessa priorità. C’è l’obbligo

di ridurre il consumo di energia e le emissioni di carbonio per ridurre il cambiamento

climatico. Quando si tratta di ventilazione, d’altra parte, ci sono ancora tra i

progettisti e installatori pochissime conoscenze tecniche……… e i sistemi sono spesso

utilizzati in modo non corretto.
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Case green ???? 

La direttiva è entrata 

in vigore il 28 maggio 2024.

Gli edifici residenziali e non 

residenziali vengono affrontati in 

modo diverso
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Edifici dotati di dispositivi di misurazione e controllo per 

monitorare e regolare la qualità dell’aria indoor 
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Gruppo Studio Nazionale (GdS) 

Inquinamento Indoor

Coordinare, elaborare, e pubblicare documenti tecnico-

scientifici, arsenale di potenti strumenti

al fine di consentire azioni armonizzate a livello 

nazionale 

www.iss.it
dove è possibile ottenere ulteriori informazioni sulla 

qualità dell’aria indoor

Partecipano al GdS le varie componenti (Ministeri 

salute, lavoro, ambiente, Regioni, SNPA, Istituti di 

ricerca: ISS, ISPRA, INAIL, ENEA, CNR) 

http://www.iss.it/


Riduzione e limitazione delle sorgenti che provocano un aumento del carico inquinante indoor,

per es. materiali a ridotto livello emissivo, prodotti di finitura, intermedi per la posa,

sigillanti, riempitivi, prodotti per l’arredo, ecc. spesso senza alcuna valutazione

tossicologica;

Presenza e ricomparsa di inquinanti organici persistenti nel patrimonio edilizio esistente;

Applicazione delle normative sui materiali (corretto uso, materiali a ridotto livello

emissivo);

Sviluppo di norme, criteri di qualità, linee guida, ecc. che devono promuovere l’innovazione e

le nuove sfide;

Superare gli standard minimi;

Una combinazione di maggiore efficienza (migliore) e aumento delle risorse per la qualità

dell’aria indoor.

Cambiamento del patrimonio edilizio nazionale: nuovi edifici e ristrutturati per ridurre il

consumo energetico e l’impronta di carbonio (edifici ad energia=0), adattamento degli edifici

esistenti;

Monitoraggi e controlli: ruolo delle sorgenti, ventilazione, materiali = lavoro collaborativo

tra le discipline, per azioni efficaci di miglioramento della qualità dell’aria e di riduzione

rischi per la salute (composizione chimica: controllo sorgenti, fattori che influenzano le

emissioni, impianti, trattamenti, sottoprodotti, ecc.);
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I nostri ambienti indoor sono complessi da affrontare: non ci sono soluzioni 

magiche. Le sfide vecchie e future avendo chiaro che continuando a “non fare 

nulla” abbiamo comunque un costo



Corretta valutazione dei rischi in ambienti lavorativi indoor (NO VLEP, NO

TLV®);

Avviare un confronto con gli enti di controllo e di ricerca (ASL, INAIL,

ARPA, ISPRA, ISS, ENEA, ecc.) che hanno maturato esperienze in materia;

Politiche attive sulla qualità dell’aria indoor integrate al risparmio

energetico;

Azione politica che deve mobilitare tutte le leve: ricerca, sostegno

all’innovazione, formazione, regolamentazione, campagne di comunicazione,

ecc.;

Cambiamento climatico: eventi meteorologici gravi, nuovi inquinanti,

aumento della probabilità di epidemie;

 Messa in atto di programmi di informazione/formazione. L’arte della

ripetizione;

Piano Nazionale aria indoor la prevenzione primaria è il settore più

trascurato dalla politica sia per quanto riguarda le priorità che i

finanziamenti.

I nostri ambienti indoor sono complessi da affrontare: non ci sono soluzioni 

magiche. Le sfide vecchie e future avendo chiaro che continuando a “non fare 

nulla” abbiamo comunque un costo
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Gaetano Settimo

gaetano.settimo@iss.it

Coordinatore del Gruppo di Studio Nazionale (GdS) Inquinamento Indoor
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